
L’art. 4, comma 2, ha previsto che è escluso dall’imposizione sul reddito di impresa, nel limite com-
plessivo di settanta milioni di euro, il valore degli investimenti in attività di ricerca industriale e di svi-
luppo precompetitivo finalizzate alla realizzazione di campionari fatti nell’Unione europea dalle im-
prese che svolgono le attività di cui alle divisioni 13, 14, 15 o 32.99.20 in relazione all’attività di
fabbricazione di bottoni della tabella ATECO di cui al provvedimento del Direttore dell’Agenzia del-
le entrate in data 16 novembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 296 del 21 dicem-
bre 2007, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2009
e fino alla chiusura del periodo d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2010. L’agevolazio-
ne può essere fruita esclusivamente in sede di versamento del saldo delle imposte sui redditi dovu-
te per il periodo di imposta di effettuazione degli investimenti.

L’art. 26, comma 1, ha inserito all’articolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, il
comma 2-ter, che prevede l’esonero della sanzione di cui al comma 2 del citato decreto legislativo
qualora, nel corso dell’accesso, ispezione o verifica o di altra attività istruttoria, il contribuente con-
segni all’Amministrazione finanziaria la documentazione indicata nell’apposito provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 29 settembre 2010 idonea a consentire il riscontro della
conformità al valore normale dei prezzi di trasferimento praticati. Il contribuente che detiene la do-
cumentazione prevista dal suddetto provvedimento deve darne apposita comunicazione all’Ammi-
nistrazione finanziaria secondo le modalità e i termini indicati nel citato provvedimento del Diretto-
re.

Ai sensi del comma 2-bis, dell’art. 42, con il contratto di rete più imprenditori perseguono lo scopo
di accrescere, individualmente e collettivamente, la propria capacità innovativa e la propria com-
petitività sul mercato, obbligandosi, sulla base di un programma comune di rete, a collaborare in
forme e in ambiti predeterminati attinenti all’esercizio delle proprie imprese ovvero a scambiarsi
informazioni o prestazioni di natura industriale, commerciale, tecnica o tecnologica ovvero ancora
ad esercitare in comune una o più attività rientranti nell’oggetto della propria impresa. 
Il comma 2-quater del medesimo articolo stabilisce che fino al periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2012, una quota degli utili dell’esercizio destinati dalle imprese che sottoscrivono o aderi-
scono a un contratto di rete ai sensi dell’articolo 3, commi 4-ter e seguenti, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e successi-
ve modificazioni, al fondo patrimoniale comune o al patrimonio destinato all’affare per realizzare
entro l’esercizio successivo gli investimenti previsti dal programma comune di rete, preventivamente
asseverato da organismi espressione dell’associazionismo imprenditoriale muniti dei requisiti previ-
sti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, ovvero, in via sussidiaria, da organismi
pubblici individuati con il medesimo decreto, se accantonati ad apposita riserva, concorrono alla
formazione del reddito nell’esercizio in cui la riserva è utilizzata per scopi diversi dalla copertura di
perdite di esercizio ovvero in cui viene meno l’adesione al contratto di rete.
Ai sensi del successivo comma 2-quinquies l’agevolazione di cui al comma 2-quater può essere frui-
ta esclusivamente in sede di versamento del saldo delle imposte sui redditi dovute per il periodo di
imposta relativo all’esercizio cui si riferiscono gli utili destinati al fondo patrimoniale comune o al pa-
trimonio destinato all’affare; per il periodo di imposta successivo l’acconto delle imposte dirette è
calcolato assumendo come imposta del periodo precedente quella che si sarebbe applicata in as-
senza delle disposizioni di cui al comma 2-quater.

L’art. 52, comma 1-bis, proroga, al periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del
decreto legge (31 maggio 2010), in deroga alla disciplina generale, per la valutazione dei titoli
iscritti in bilancio che non costituiscono investimenti durevoli di cui all’articolo 110 del Tuir, l’artico-
lo 15, comma 13, del decreto legge n. 185 del 2008. E’ disposta, quindi, la possibilità di attri-
buire ai titoli un valore diverso da quello di mercato purché corrispondente al valore risultante dal-
l’ultimo bilancio approvato ovvero, se disponibile, dalla relazione semestrale. 

R4 - ISTRUZIONI COMUNI AI QUADRI 

RC - RD - RE - RF - RG 

Cause di esclusione dall’applicazione dei parametri e degli studi di settore
I soggetti nei confronti dei quali operano cause di esclusione dall’applicazione dei parametri di
cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997 ovvero degli
studi di settore di cui all’art. 62-bis del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, devono compilare le apposite caselle poste nel primo
rigo dei quadri RE, RF, RG, indicando i seguenti codici: 

3.4
Decreto legge del
25 marzo 2010 n.
40, convertito, con
modificazioni,
dalla legge 22
maggio 2010 n.
73.

4.1
Generalità

3.5
Decreto legge 31
maggio 2010, n.
78, convertito, con
modificazioni,
dalla legge 30
luglio 2010, n. 122
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